ORDINE SECOLARE CARMELITANI SCALZI

Fraternità “La Madonnina”
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In preghiera

con la Famiglia

per le famiglie.

Santuario La Madonnina Capannori

Iniziamo la nostra preghiera facendo un Segno di Croce;

toccando la fronte consacriamo a Dio i nostri pensieri,

toccando il petto doniamo a Gesù il nostro cuore,

toccando le spalle imploriamo sulle nostre famiglie i doni 

dello Spirito Santo! 

CANTO
Preghiera alla Santa Famiglia
[image: image4.jpg]


Gesù, Maria e Giuseppe, in voi contempliamo lo splendore dell’amore vero, a voi con fiducia ci rivolgiamo. Santa Famiglia di Nazareth, rendi anche le nostre famiglie luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, autentiche scuole del Vangelo e piccole Chiese domestiche. Santa Famiglia di Nazareth, mai più nelle famiglie si faccia esperienza di violenza, chiusura e divisione: chiunque è stato ferito o scandalizzato conosca presto consolazione e guarigione. Santa Famiglia di Nazareth, il prossimo Sinodo dei Vescovi possa ridestare in tutti la consapevolezza del carattere sacro e inviolabile della famiglia, la sua bellezza nel progetto di Dio. Gesù, Maria e Giuseppe, ascoltate, esaudite la nostra supplica. Amen
† Dal Vangelo  secondo Luca. 2, 41-52

Gesù dodicenne al tempio
41 I suoi genitori andavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua 42 Quando giunse all'età di dodici anni, salirono a Gerusalemme, secondo l'usanza della festa; 43 passati i giorni della festa, mentre tornavano, il bambino Gesù rimase in Gerusalemme all'insaputa dei genitori; 44 i quali, pensando che egli fosse nella comitiva, camminarono una giornata, poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45 e, non avendolo trovato, tornarono a Gerusalemme cercandolo. 46 Tre giorni dopo lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri: li ascoltava e faceva loro delle domande; 47 e tutti quelli che l'udivano, si stupivano del suo senno e delle sue risposte.48 Quando i suoi genitori lo videro, rimasero stupiti; e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? 
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Ecco, tuo padre e io ti cercavamo, stando in gran pena». 49 Ed egli disse loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io dovevo trovarmi nella casa del Padre mio?» 50 Ed essi non capirono le parole che egli aveva dette loro. 51 Poi discese con loro, andò a Nazaret, e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 52 E Gesù cresceva in sapienza, in statura e in grazia davanti a Dio e agli uomini.
Nel nostro cuore meditiamo le parole del Vangelo. 
Inno alla Sacra Famiglia
(da pregare a cori alterni)
Santa e dolce dimora,
dove Gesù fanciullo
nasconde la sua gloria!

Giuseppe addestra all'umile
arte del falegname
il Figlio dell'Altissimo.

Accanto a lui Maria
fa lieta la sua casa
di una limpida gioia.

La mano del Signore
li guida e li protegge
nei giorni della prova.

O famiglia di Nazareth,
esperta del soffrire,
dona al mondo la pace.

A te sia lode, o Cristo,
al Padre ed allo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.


Santa Famiglia di Nazareth, siamo ancora una volta ai tuoi piedi per pregare insieme a Te il Padre per tutte le famiglie e in particolare per le più sofferenti nel corpo e nello spirito. San Luca ci dice che Gesù dopo aver ricevuto il vostro rimprovero venne via con voi e stava a voi sottomesso. Tutti sappiamo che i figli imparano per imitazione e questa sottomissione di Gesù altro non sembra che l’imitazione del tuo  “sì” Maria  e del tuo “sì” Giuseppe quando profondamente turbato e non sapendo come licenziarla l’accogliesti nella tua casa. Insegnate anche a noi a dire “si”  e il nostro intimo si apra alla grande umiltà di riconoscerci innanzi tutto figli di un unico Padre, così che anche i nostri figli sappiano riconoscersi figli nell’Unico Figlio. Spesso anche noi abbiamo la sensazione di perdere i nostri figli, quando non capiamo le loro esigenze, quando vogliamo buttargli addosso le nostre aspettative; insegnateci  a saper tornare indietro e a chiedere spiegazioni, accettando e serbando nel nostro cuore tutte le loro necessità. Santa Famiglia di Nazareth apri i nostri cuori per riuscire a custodire le nostre famiglie. 

Grazie Gesù! Grazie Maria! Grazie San Giuseppe, perché sappiamo che chi si affida a voi non resterà mai deluso!
Famiglie per l'Accoglienza
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Papa Francesco: "Custodire l'altro" come ha saputo fare San Giuseppe

Riportiamo qui alcuni passi del discorso di papa Francesco in occasione della  festa di San Giuseppe,
 "custode" della Sacra Famiglia (19 marzo 2013)

“Come esercita Giuseppe questa custodia? Con discrezione, con umiltà, nel silenzio, ma con una presenza costante e una fedeltà totale, anche quando non comprende. Dal matrimonio con Maria fino all'episodio di Gesù dodicenne nel Tempio di Gerusalemme, accompagna con premura e tutto l'amore ogni momento. E' accanto a Maria sua sposa nei momenti sereni e in quelli difficili della vita, nel viaggio a Betlemme per il censimento e nelle ore trepidanti e gioiose del parto; nel momento drammatico della fuga in Egitto e nella ricerca affannosa del figlio al Tempio; e poi nella quotidianità della casa di Nazareth, nel laboratorio dove ha insegnato il mestiere a Gesù.
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Come vive Giuseppe la sua vocazione di custode di Maria, di Gesù, della Chiesa? E Giuseppe è "custode", perché sa ascoltare Dio, si lascia guidare dalla sua volontà, e proprio per questo è ancora più sensibile alle persone che gli sono affidate, sa leggere con realismo gli avvenimenti, è attento a ciò che lo circonda, e sa prendere le decisioni più sagge. In lui cari amici, vediamo come si risponde alla vocazione di Dio, con disponibilità, con prontezza, ma vediamo anche qual è il centro della vocazione cristiana: Cristo! Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il creato!

… E' il custodire la gente, l'aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. E' l'aver cura l'uno dell'altro nella famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, poi come genitori si prendono cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi dei genitori. E' il vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene. In fondo, tutto è affidato alla custodia dell'uomo, ed è una responsabilità che ci riguarda tutti. Siate custodi dei doni di Dio! 
…E qui aggiungo, allora, un'ulteriore annotazione: il prendersi cura, il custodire chiede bontà, chiede di essere vissuto con tenerezza. Nei Vangeli, san Giuseppe appare come un uomo forte, coraggioso, lavoratore, ma nel suo animo emerge una grande tenerezza, che non è la virtù del debole, anzi, al contrario, denota fortezza d'animo e capacità di attenzione, di compassione, di vera apertura all'altro, capacità di amore. Non dobbiamo avere timore della bontà, della tenerezza!”

Pausa di silenzio e confronto con la nostra vita

† Dal libro del Deuteronomio 6:1-9
1 Questi sono i comandamenti, le leggi e le prescrizioni che il SIGNORE, il vostro Dio, ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nel paese nel quale vi preparate a entrare per prenderne possesso, 2 così che tu tema il tuo Dio, il SIGNORE, osservando, tutti i giorni della tua vita, tu, tuo figlio e il figlio di tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandamenti che io ti do, affinché i tuoi giorni siano prolungati. 3 Ascoltali dunque, Israele, e abbi cura di metterli in pratica, affinché venga a te del bene e vi moltiplichiate grandemente nel paese dove scorrono il latte e il miele, come il SIGNORE, il Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 4 Ascolta, Israele: Il SIGNORE, il nostro Dio, è l'unico SIGNORE.5 Tu amerai dunque il SIGNORE, il tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l'anima tua e con tutte le tue forze. 6 Questi comandamenti, che oggi ti do, ti staranno nel cuore; 
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7 li inculcherai ai tuoi figli, ne parlerai quando te ne starai seduto in casa tua, quando sarai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 8 Te li legherai alla mano come un segno, te li metterai sulla fronte in mezzo agli occhi 9 e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle porte della tua città. 

Pausa di silenzio CANTO
Dagli scritti di Santa Teresa d'Avila, Dottore della Chiesa (1515-1582) 
Patrono e Custode delle famiglie cristiane

San Giuseppe fu il provvido custode della Sacra Famiglia. A lui possiamo affidare tutte le nostre famiglie, con la più grande certezza di essere esauditi in tutte le nostre necessità. Egli è l'uomo giusto e fedele (Mt 1,19) che Dio ha posto a custode della sua casa,
come guida e sostegno di Gesù e Maria: tanto più   proteggerà le nostre famiglie, se gliele affidiamo e se lo invochiamo di vero cuore.
"Qualunque grazia si domanda a S. Giuseppe verrà certamente concessa, chi vuol credere faccia la prova affinché si persuada”, sosteneva S. Teresa d’Avila. “Io presi per mio avvocato e patrono il glorioso s. Giuseppe e mi raccomandai a lui con fervore. Questo mio padre e protettore mi aiutò nelle necessità in cui mi trovavo e in molte altre più gravi, in cui era in gioco il mio onore e la salute dell’anima. Ho visto che il suo aiuto fu sempre più grande di quello che avrei potuto sperare...”( cfr. cap. VI dell’Autobiografia). 
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 Difficile dubitarne, se pensiamo che fra tutti i santi l’umile falegname di Nazareth è quello più vicino a Gesù e Maria: lo fu sulla terra, a maggior ragione lo è in cielo.Perché di Gesù è stato il padre, sia pure adottivo, e di Maria è stato lo sposo. Sono davvero senza numero le grazie che si ottengono da Dio, ricorrendo a san Giuseppe. Patrono universale della Chiesa per volere di Papa Pio IX, è conosciuto anche come patrono dei lavoratori nonché dei moribondi e delle anime purganti, ma il suo patrocinio si estende a tutte le necessità, sovviene a tutte le richieste. Sicuramente è il degno e potente protettore di ogni famiglia cristiana, come lo fu della Sacra Famiglia.
"Non so come si possa pensare alla Regina degli Angeli 

e al molto da Lei sofferto col Bambino Gesù, 

senza ringraziare San Giuseppe che fu loro di tanto aiuto"

Breve riflessione del celebrante

ATTO DI CONSACRAZIONE ALLA SANTA FAMIGLIA
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Santa Famiglia di Nazareth, Gesù, Maria e Giuseppe, consacriamo a te la nostra famiglia per tutta la vita e l'eternità, nel rispetto della vita, nella fede in Dio, nel lavoro e nella pace. Fa che sappiamo educare cristianamente i nostri figli. Che la nostra casa e il nostro cuore siano un cenacolo di preghiera, di grazia e di comunione. Proteggi la nostra famiglia da ogni pericolo e da ogni  male.  O Santa Famiglia di Nazareth veglia su di noi.
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